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Settimana 

 

 

Domenica 29 gennaio 2023 

Dal 29 Gennaio      
al 5 Febbraio 2023 

n° 22 

AVVISI PER LA SETTIMANA

DOMENICA 29 
 

*  Oggi si celebra la Giornata del SEMINARIO DIOCESANO. Tutte  le offerte 
raccolte in questa domenica vanno a favore del nostro Seminario 
*  Oggi a Brogliano Festa del Tesseramento del Gruppo Alpini. 
19.00 (Quargnenta) Veglia di preghiera in suffragio di Maurizio Dal Medico 
 

LUNEDÌ 30 
 

15.30 (Quargnenta) Esequie di Maurizio Dal Medico.  
 

MARTEDÌ 31 
 

20.00 (Centro Parrocchiale) Lectio Divina 
 

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 
 

19.30 (Brogliano) S. Messa della Vigilia della Presentazione di Gesù al Tempio 
(“Candelora”), con benedizione delle candele 
20.30 (Chiesa di Brogliano) Incontro con i genitori dei cresimandi 
 

GIOVEDÌ 2 
Presentazione di Gesù al Tempio 

 

15.30 (Brogliano) Adorazione eucaristica mensile 
19.30 (Quargnenta) S. Messa e benedizione delle candele 
 

VENERDÌ 3 
 

* Oggi la S. Messa sarà celebrata alle 18.30 nella Pieve di S. Martino  
 

DOMENICA 5 
Giornata della vita 

 

*  Oggi i ministri portano comunione a malati e anziani 
*  Oggi a Brogliano le famiglie che hanno battezzato i loro figli nei due paesi 
nel 2022 sono invitate ad un momento di festa - programma: ore 10.00 ritrovo al 
Centro - ore 11 partecipazione alla S. Messa - ore 12.15 pranzo al Centro. 
16.00 (Quargnenta) Adorazione eucaristica mensile con canto dei Vespri 
 
 

CAMPI-SCUOLA ESTIVI: LUOGHI E DATE 

Per le medie: Bosco di Tretto, da sabato 22 a sabato 29 Luglio. 
Per la 3^-4^-5^ primaria: Campodalbero, da lunedì 27 Agosto. 

ALTRI AVVISI 



INTENZIONI E RICORDO DEI DEFUNTI NELLE MESSE 

SABATO 28 - S. Tommaso d’Aquino, vesc. dott. d. Chiesa 18.30 (Brogliano) AR-

DUINO, MARIA, SILVIO e FRANCO TOVO - ROSA BENETTI 

DOMENICA 29 - IV^ del T. Ordinario  

8.00 (Brogliano) per il popolo    9.30 (Quargnenta) Ann. LUIGI 

BERTOLDO ed EDDA SALVETTI - GIOVANNI GRAVINO - MIRNE RASIA -  PAOLA e 

BORTOLO ZARANTONELLO - Defunti Gr. Apostolato della Preghiera  

11.00 (Brogliano) CORRADINO RANDON e ANTONIA INTELVI - MASSIMILIANO MIOTTI 

LUNEDÌ 30 - Beato Marco da Montegallo, religioso      

15.30 (Quargnenta) Esequie di MAURIZIO DAL MEDICO  

MARTEDÌ 31 - S. Giovanni Bosco, sacerdote  9.00 (Brogliano)  

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO  19.30 (Brogliano) Messa della Vigilia della Candelora 

GIOVEDÌ 2 - Presentazione di Gesù al Tempio    19.30 (Quargnenta)  

VENERDÌ 3       18.30 (S. Martino) 

SABATO 4   18.30 (Brogliano) 30° MARINO SAMBUGARO - 30° GIO-

VANNI FORTUNA - Ann. BIAGIO RANDON - LIVIA NARDI - SILVIO REFOSCO 

DOMENICA 5 - V^ del T. Ordinario    8.00 (Brogliano) per il popolo 

9.30 (Quargnenta) 7° MAURIZIO DAL MEDICO 11.00 (Brogliano) Don ROMANO 

 
Qual è stata la povertà di Gesù, quella 

che dovrebbe essere non tanto imitata, 

quanto essere traccia per noi, via per 

essere conformi a Gesù, alla povertà 

vissuta e insegnata da lui? Gesù indub-

biamente fu un povero, ma non un mi-

sero. Non apparteneva alla classe più 

povera, come dimostra il fatto che il ca-

po della sua famiglia era Giuseppe, un 

falegname (Mt 13,5), un artigiano che si 

guadagnava la vita con il proprio lavoro 

e che non era dunque un salariato, un 

dipendente, né uno schiavo. È vero che 

non c’era posto per la famiglia di Gesù 

nel caravanserraglio di Betlemme, ma 

ciò non indica una condizione di mendi-

cità.  

Gesù è cresciuto in una famiglia sempli-

ce ma non misera: non sta scritto che 

patì la fame, se non quando digiunava 

liberamente. Ha potuto vivere senza 

mendicare, ha potuto studiare le Scrittu-

re, anche se non sappiamo dove, fino 

ad essere un rabbi; e nella sua vita di 

ministero narrata dai vangeli non ha mai 

patito la fame, perché aveva un certo 

successo come maestro e riceveva invi-

ti a tavola da persone ricche, benestan-

ti, nonché da amici, come Lazzaro, Mar-

ta, Maria. Gesù veniva anche aiutato da 

alcune donne che disponevano di beni 

(Lc 8,2-3) e nel suo itinerare da predica-

tore aveva chi lo accoglieva. Ma egli 

non possedeva beni personali: la casa 

che lo vedeva soggiornare a Cafarnao 

era condivisa dalla sua comunità e così 

il denaro, per il quale c’era una cassa 

comune (Gv 12,6;13,29). Non bisogna 

proiettare su Gesù le nostre idee di po-

vertà, perché Gesù non è stato l’ultimo 

dei poveri della Palestina. Non era nep-

pure un asceta come il suo maestro 

Giovanni il Battista, il quale non beveva 

vino e si nutriva poveramente: egli veni-

va apostrofato addirittura come “un 

mangione e un beone” (Lc 7,34). Gesù 

era un uomo libero, di quella libertà che 

nasce dalla povertà come spossesso di 

se stessi, dal condividere ciò che si ha, 

dal non pensare mai di accumulare in 

vista del domani che preoccupa (Mt 

6,25.34).   (1^ parte - continua) 

Gesù è il povero beato (di Enzo Bianchi) 


